
  
 

Ministero dell’Istruzione,  
 

votazione, prevale il voto del presidente L’esito della valutazione è reso pubblico, 
riportando all’albo dell’istituto sede d’esame il voto di ciascuna disciplina e del 
comportamento, il punteggio relativo al credito scolastico dell’ultimo anno e il credito 
scolastico complessivo, seguiti dalla dicitura “ammesso”. Per tutti gli studenti esaminati 
in sede di scrutinio finale, i voti attribuiti in ciascuna disciplina e sul comportamento, 
nonché i punteggi del credito sono riportati nelle pagelle e nel registro dei voti. In 
particolare, i voti per i candidati di cui al comma 1, lettere c) sub i. e sub ii. sono inseriti 
in apposito distinto elenco allegato al registro generale dei voti della classe alla quale essi 
sono stati assegnati.  

3. Sono fatti salvi i provvedimenti di esclusione dagli scrutini o dagli esami emanati ai sensi 
dello Statuto delle studentesse e degli studenti. Le sanzioni per le mancanze disciplinari 
commesse durante le sessioni d’esame sono irrogate dalla commissione di esame e sono 
applicabili anche ai candidati esterni ai sensi dell’articolo 4, comma 11, dello Statuto delle 
studentesse e degli studenti. 

4. Per i candidati che hanno frequentato, per periodi temporalmente rilevanti, corsi di 
istruzione funzionanti in ospedali o in luoghi di cura presso i quali sostengono le prove 
d’esame, nonché per gli studenti impossibilitati a lasciare il domicilio per le cure di lungo 
periodo alle quali sono sottoposti, 

a) nel caso in cui la frequenza dei corsi di istruzione, funzionanti in ospedali o in 
luoghi di cura, abbia una durata pari o inferiore, con riferimento al numero dei 
giorni, rispetto a quella nella classe di appartenenza, i docenti che hanno 
impartito gli insegnamenti nei corsi stessi trasmettono all’istituzione scolastica di 
provenienza elementi di conoscenza in ordine al percorso formativo attuato dai 
predetti candidati. Il competente consiglio di classe dell’istituzione scolastica di 
appartenenza procede allo scrutinio di ammissione all’esame; 

b) nel caso in cui la frequenza dei corsi di istruzione, funzionanti in ospedali o in 
luoghi di cura, abbia una durata prevalente, con riferimento al numero dei giorni, 
rispetto a quella nella classe di appartenenza, i docenti che hanno impartito gli 
insegnamenti nei corsi stessi effettuano lo scrutinio di ammissione, previa intesa 
con l’istituzione scolastica, la quale fornisce gli elementi di valutazione 
eventualmente elaborati dai docenti della classe di appartenenza. Il verbale dello 
scrutinio è trasmesso all’istituzione scolastica, che cura le trascrizioni dei risultati 
dello scrutinio nella pagella e nei registri. 

 
Articolo 4 

(Candidati esterni) 
1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 7 del Decreto legge, l’ammissione dei candidati esterni è 

subordinata al superamento in presenza degli esami preliminari di cui all’articolo 14, 
comma 2 del Decreto legislativo, le cui sessioni si terranno a partire dal 10 luglio 2020. Le 
disposizioni specifiche concernenti l’esame di Stato per il secondo ciclo di istruzione dei 
candidati esterni, nell’ambito della sessione straordinaria di cui all’articolo 17, comma 11, 
del citato Decreto legislativo, sono adottate con specifica ordinanza, fermo restando 


